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GUARDARE L’ARTE MODERNA: UNA BELLA DOMENICA 
NEL MUSEO BURRI A CITTÀ DI CASTELLO!

all‘iniziativa.
Michele ci ha consentito appunto di 

essere ospitati nei locali degli ex 
essiccatoi di tabacco della città, oggi 
divenuti un suggestivo quanto prezioso 
polo culturale di rilevanza mondiale.
Vale la pena di ricordare che in questi 
locali Alberto Burri aveva collocato il 
proprio studio consentendone in 
seguito la trasformazione nell’attuale 
museo.
Un luogo di straordinaria suggestione 
per un pomeriggio di grande interesse 
che ha visto partecipazione di oltre 130 

Domenica 9 Maggio il nostro club è 
stato protagonista di un importante 
momento di vita 
rotariana che ha 
visto coinvolti 
anche gli altri due 
club perugini, 
unitamente al RC 
Città di Castello 
su di un’idea che 
aveva come scopo 

quello di favorire 
l’avvicinamento all’arte moderna e 
contemporanea cercando di 
rimuovere i principali pregiudizi che 
spesso impediscono questo contatto.

L‘evento si è svolto all’interno di 
quello che può senza dubbio essere 
considerato come un tempio dell‘arte 
moderna: il Museo Burri ove sono 
conservate le opere di uno dei più 
grandi artisti del secolo scorso.

Ci siamo mossi da Perugia nel primo 
pomeriggio alla volta di Città di 
Castello, riempiendo un pullman e 
siamo stati accolti dall’impeccabile 
ospitalità di Michele Gambuli 
Presidente del RC Città di Castello 
che, fin dal primo momento, aveva 
aderito con entusiasmo e senza riserve 

persone.

La visita al museo 
guidata da Chiara 
S a r t e a n e s i 
(Dirigente della 
Fondazione Burri) 
è stata preceduta 
da tre interventi sul 
tema: Tiziana 
Biganti (Direttore 
della Galleria 
N a z i o n a l e 
dell’Umbria) ci ha 

parlato di “Alberto Burri, il 
personaggio, la storia, il 

carattere”, Giacomo 
Pirazzoli (architetto, ex 
presidente dell’Accademia 
di Belle Arti di Firenze, ove 
tuttora insegna) ha trattato 

il tema  “Il museo 
oggi. Filosofia e 
p r o g e t t a z i o n e ” 
mentre Angelo 
Buonumori ha fatto 
un intervento su 

“Cezanne, Picasso,  Mondrian e la 
rottura della figurazione”.

Il pomeriggio si è concluso con una 
splendida serata conviviale presso Villa 
Le Garavelle dove ancora una volta si è 
celebrata in maniera ampiamente 
condivisa, (quattro club coinvolti in un 
unico progetto) di filosofia rotariana 
dell’amicizia.
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Il programma del mese di Giugno 

si apre, il 3, con l’Asssemblea Stra-

ordinaria cui spetta di deliberare 

su di un punto in particolare, cioè 

l’aumento della quota ferma ormai 

da diversi anni.

L’11, Venerdì, ospiteremo un 

grande personaggio del mondo 

dello spettacolo, perugino di nascita 

e di cuore, che tutti noi conosciamo 

attraverso RAI 2 in particolare, 

Enrico Vaime che ci proporrà con 

il suo piglio di umorista garbato ma 

graffiante, alcune riflessioni sul tema 

del “far ridere suscitando la rifles-

sione”.

Credo che si tratti di un’altra serata da 

non mancare in compagnia di un pe-

rugino autentico che, partendo dalla 

nostra città, ha saputo conquistare la 

simpatia e la considerazione dell’Italia 

intera.

Per concludere, un’anticipazione che 

riguarda il mese di Luglio: Giovedì 

1° del mese, alla Posta dei Donini 

si terrà l’annuale Conviviale con la 

Cerimonia del tradizionale passag-

gio della Campana.

Cari amici,

siamo arrivati alla fine di un percorso lungo un anno 
ed è il momento di tracciare il bilancio dell’attività di 
questo intenso periodo.

Gli obiettivi che, con il consenso del Consiglio Diretti-
vo, mi ero posto riguardavano principalmente tre 
aspetti: per primo quello di favorire una partecipazione 
quanto più piacevole possibile alla vita del Club.
Il principio al quale mi sono ispirato è, come dichiarai 
il primo giorno, quello per cui “il Rotary si deve vivere 
come un piacere e non come un obbligo”.
A giudicare dai commenti favorevoli raccolti lungo il 
percoso e dall’aumentata numerosità delle presenze, 
ritengo di avere almeno in discreta parte, tenuto fede 
alla promessa. 
Potrei ricordare uno per uno tutti i momenti passati 
insieme alle tante e autorevoli personalità di diversi set-
tori, dall’arte allo spettacolo, dal giornalismo alla critica 
cinematografica a tutti gli altri, che hanno arricchito 
culturalmente e gradevolmente le nostre conviviali, ma 
ci vorrebbe troppo. Lascio a chi era presente il gusto di 
ricordare quei momenti.

Il secondo obiettivo, quello dell’allargamento della 
condivisione agli altri Club della città (e non solo), 
credo sia stato il vero, grande motivo di soddisfazione 
che ci accompagna. 
Abbiamo realizzato grandissimi momenti di partecipa-
zione con uno spirito di vicinanza e collaborazione 
mai registrato prima, credo, nella storia del Rotary a 
Perugia.
Debbo ringraziare in particolare a questo proposito due 
presidenti straordinari, Aldo Taticchi e Francesco Nic-
colini con i quali, grazie anche all’impegno di Oliviero 
Olivieri che mi ha preceduto, è stato possibile creare un 
clima di amicizia che, tutti e tre ci auguriamo, venga 
raccolto e addirittura implementato da chi ci seguirà.
Non credo sia possibile ignorare anche, quanto fatto 
in questo senso da Michele Gambuli presidente del 
RC Città di Castello che, quando gli proposi l’idea di 
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In ultima il programma del mese

un evento da realizzarsi tutti insieme nella sua città, 
ha aderito senza alcuna esitazione contribuendo a 
realizzare una giornata, quella al Museo Burri, che 
rimarrà nella memoria di tutti.

Il terzo obiettivo era quello di realizzare progetti concre-
ti ed utili alla nostra comunità.
Il concerto di Cristiana Pegoraro che ha riempito la Sala 
dei Notari e consentito di raccogliere oltre 4.500 Euro 
a favore della ricostruzione e rimessa in attività della 
Facoltà di Ingegneria de L’Aquila, ne è un esempio 
lampante.
I progetti che riguardano L’Accademia di Belle Arti e la 
mostra celebrativa di un nostro grande amico, Edgardo 
Abbozzo, sono in pieno itinere e, per loro stessa natura, 
vedranno il completamento nel prossimo anno.

Inoltre, alla luce del principio del “saper fare e fare 
sapere” che conferisce alla comunicazione, sia verso 
l’interno che verso l’esterno del Club, una rilevanza 
strategica riconosciuta a tutti i livelli, l’intensa attività 
dell’ufficio stampa ha dato al Perugia Est una visibilità 
positiva presso la comunità mai conseguita prima.
Spero anche che la nuova forma del nostro notiziario, 
abbia favorito la comunicazione verso l’interno del 
Club.
In questo senso va segnalato il rinnovo del nostro sito 
web che può oggi essere considerato, per contenuti e 
caratteristiche generali, forse il più evoluto tra quelli di 
tutto il Distretto 2090. Invito tutti ad utilizzarlo con 
maggiore frequenza.

Infine, mi preme ricordare la splendida attività e il 
grande contributo del nostro Rotaract: giovani che 
hanno pienamente compreso il significato dei valori 
rotariani guadagnandosi, da parte dell’RD Stefano Pala, 
la menzione come “Migliore Rotaract del Distretto”. 
Ciò a significare che disponiamo di nuove generazioni 
pienamente in grado di fornirci ispirazione e costituire 
fonte di ricambio, in un Rotary che guardi al futuro con 
autorevolezza e intenda svolgere una presenza sempre 
altamente significativa nella società.

Ho un solo rammarico, quello di non essere riuscito a 
risvegliare in tutti l’orgoglio dell’appartenenza e il senso 
della vera partecipazione.
Ho tentato (alcuni mi auguro ricorderanno la lettera di 
invito alla riflessione che ho scritto nei mesi scorsi), ma 
senza grossi risultati. 
Solo tre soci, peraltro non tra i più chiamati in causa, 
hanno sentito il desiderio di scrivermi per confrontarsi 
sull’argomento e di questo li ringrazio di cuore.
Tutto qui. 
Evidentemente sono io ad avere le maggiori responsa-
bilità di questo insuccesso ma credo che (e non 
suoni come scusa), altrettanto evidentemente, anche 
all’interno del nostro club ci sono persone che forse 
non hanno ben compreso il significato di tale apparte-
nenza preferendo nascondersi dietro assenze lunghe e 
spesso imbarazzanti nella loro cronicità. 
Peccato che, viceversa, quel segno distintivo rappre-
sentato dalla rotellina blu e oro che ci rappresenta, 
continuino ad esibirlo senza sentire il bisogno di fare 
le opportune riflessioni.

Voglio ringraziare in conclusione tutti quelli che in 
questo anno mi hanno sostenuto e aiutato, dai membri 
del Direttivo alle Commissioni, a tutti gli altri amici 
del Club dai quali ho ricevuto sostegno e condivisione 
e all’Inner Wheel, un sodalizio la cui partnership con il 
Rotary genera spesso importanti forme di collaborazio-
ne.

Mi scuso con coloro che inevitabilmente avrò deluso. 
Se l’ho fatto me ne dispiace, ma posso assicurare loro 
che ciò non è derivato certo da una mancanza di impe-
gno.

Chiudo passando il testimone a Paolo Latini con 
l’augurio di un anno pieno di soddisfazioni e la consa-
pevolezza di poter contare sul contributo di tutti noi.

Grazie a tutti e buon lavoro.

Angelo Buonumori
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Il volume “Venti ma non li dimostra”

Copie della pubblicazione 
sono disponibili presso la 
Segreteria per i soci che 
non l’hanno ricevuta.

Segreteria
Via Gallenga, 2

tel. 075 515 60 64
fax 075 515 34 66

MAGGIO
AUGURI A:

14       Massimo Porena
21       George Phellas
22       Nunzio Sericola
25       Gianfranco Binazzi

Il Rotary 
non ha tanto bisogno 

di partecipazione 
economica, quanto 
di partecipazione 

propositiva.

PROGRAMMA DI GIUGNO

Giovedì  3 Giugno
19,00

Hotel La Rosetta
Perugia

Consiglio Direttivo congiunto
Direttivo 2009/2010 e Direttivo 2010/2011

20,30

Assemblea straordinaria
O.d.g.

1) Proposta di aumento quota sociale
2) Varie ed eventuali

Venerdì 11 Giugno
20.30

Hotel Sangallo
Perugia

Conviviale per Soci, familiari ed ospiti

“L’arte di far ridere e far riflettere”
 Una serata con Enrico Vaime

Giovedì 1° Luglio
20,30

Alla Posta dei Donini
San Martino in Campo (Perugia)

Conviviale per Soci, familiari ed ospiti
“Cerimonia del passaggio della Campana”


